
 

  

 Cerchiamo di unire due verbi “amare ed educare” nel primo 

e fondamentale luogo e tempo della nostra vita: la famiglia. La 

famiglia nasce e si sviluppa nell’amore tra le persone che la 

costituiscono. E la famiglia, comunità d’amore, che genera alla 

vita i figli, non può non educare chi ha generato, non può non 

far crescere nell’amore chi ha generato nell’amore. Sono intrin-

secamente inscindibili e reciprocamente fecondi questi due ver-

bi, a partire dai genitori che si prendono cura dei propri figli, 

cioè che diventano prossimo dei propri figli, di coloro che han-

no generato. 

 1. Farsi prossimo in famiglia 

“Al di sopra di tutto vi sia la carità che è il vincolo di perfezione” (Col 3,14) grazie al costan-

te richiamo alla Parola di Dio che dimora abbondantemente nel cuore dei fedeli. 

La carità nella “Chiesa domestica”, “cellula della Chiesa, la più piccola, ma la più fondamen-

tale dell’organismo ecclesiale” (Paolo VI, Parigi 4.5.1970), “viva immagine e storica ripre-

sentazione del mistero stesso della Chiesa” (FC, 49). 

Farsi prossimo in famiglia: 

- attraverso la testimonianza della prossimità di Dio: essere fedeli al progetto di Dio, essere 

segno e sacramento dell’amore di Dio per il mondo, segno e strumento della carità di Cristo a 

fronte di una cultura in cui emerge la convivenza provvisoria, il contratto che si può rompere 

in ogni momento; 

- attraverso l’amore reciproco tra tutti i membri della Chiesa: un amore all’interno della fami-

glia stessa, cioè vivere fedelmente la realtà della comunione, nella cordialità, serenità, bontà 

d’animo, nella preghiera e nel silenzio del cuore; 

- con un preciso stile di vita dei coniugi tra di loro: amore, tenerezza, comunione, compren-

sione vicendevole, rispetto, mutua donazione ed accoglienza; 

- nel servizio alla vita sia come trasmissione della vita sia come educazione dei figli: cogliere 

il senso vero della trasmissione della vita (GS, 50: i figli preziosissimo dono del matrimonio; 

i genitori chiamati a cooperare con Dio nel dono di una nuova esistenza) a fronte della cultura 

e morale del desiderio che fa diventare necessario ciò che ardentemente e irresistibilmente è 

desiderato e si impone assolutamente. Due sono gli esiti contrapposti: l’esclusione del figlio 

con ogni mezzo perché non lo si vuole e il diritto al figlio con ogni mezzo a 

“L’uomo non può vivere 

senza amore. 

Egli rimane per se stesso 

un essere incomprensibile, 

la sua vita è priva di senso, 

se non gli viene rivelato 

l’amore. 

 

S. Giovanni Paolo II (RH) 

I verbi della vita - AMARE ED EDUCARE 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 
2 DOMENICA XIII p.a. 

 

Chi avrà perduto la sua vita per causa mia la troverà 

 
La comunità cristiana che si raduna ogni domenica per l’eucaristia fra i molteplici significati 

ha anche quello di “proclamare le grandezze di Dio, che ci ha chiamati dalle tenebre all’am-

mirabile Sua luce”. Insieme alla lode e all’adorazione l’incontro domenicale porta tutti i cre-

denti ad essere sempre più istruiti nel mistero della Parola di Dio, fatta carne ed Eucaristia, 

diventando uditori della Parola e commensali della Cena del Signore. Così la messa di ogni 

domenica non cessa di introdurci sempre più nel mistero della morte e risurrezione di Gesù, 

centro della nostra salvezza. Oggi la liturgia evidenza le condizioni per seguire Gesù con pie-

na disponibilità alla sua persona e a crescere nella dimensione dell’accoglienza e dell’ospitali-

tà. L’ospitalità che Gesù propone non è solo un dovere umano e sociale, ma un atteggiamento 

religioso, dettato in nome della relazione con Dio. Accogliendo la persona si accoglie Dio 

stesso. E l’accoglienza data agli apostoli quali messaggeri del Vangelo sarà premiata da Dio. 

 

Signore Dio donaci la gioia di poter seguire sempre Gesù e di saperlo riconoscere nei fratelli 

 

9 DOMENICA XIV p.a. 

 

Io sono mite ed umile di cuore 

 

Il brano del Vangelo di oggi viene considerato una delle perle preziose del Nuovo Testamen-

to: viene, appunto, definito “l’inno di giubilo” di Gesù al Padre. Costituisce come una 

“summa” della rivelazione, del mistero di Cristo, Figlio di Dio, dischiuso allo sguardo sem-

plice e trasparente del credente. L’annuncio di Gesù trova ostacoli e critiche e contestazioni. 

Ciò nonostante Gesù esulta di gioia lodando e ringraziando il Padre per quanto sta operando 

in lui. Questo canto apre la dimensione trinitaria della rivelazione che Gesù sta per fare. 

Poiché i farisei, gli scribi, pieni della loro presunzione di sapere e di conoscere, si precludono 

la possibilità di accogliere il nuovo della predicazione di Gesù, ecco che Gesù annuncia che il 

piano di salvezza del Padre viene rivelato ai piccoli, cioè a coloro che sono interiormente 

umili, e semplici, trasparenti davanti a Dio. Questi “piccoli” sono gli stessi “poveri in spirito” 

delle Beatitudini, sono coloro che hanno un’anima da povero e quindi si pongono interior-

mente in atteggiamento d’umiltà, di disponibilità alla maestà di Dio, Signore. 

 

Signore Dio donaci un cuore mite ed umile capace di meravigliarci sempre del tuo amore 

 

16 DOMENICA XV p.a. 

 

Ecco il seminatore uscì a seminare 

 

Il lungo brano del Vangelo di oggi consta di due parti: il racconto della parabola del semina-

tore e la spiegazione della parabola fatta da Gesù ai discepoli. Tra le due parti c’è un inter-

mezzo: Gesù spiega agli apostoli perché egli stia parlando alla folla “di molte cose in parabo-

le”. E tutto il capitolo 13 del Vangelo di Matteo è un discorso in parabole sul mistero del 
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“Regno di Dio” che si scontra con la durezza d’animo degli uditori di Gesù. Questa parabola 

è facilmente comprensibile, Gesù si serve di una realtà agricola nota a tutti gli ascoltatori: la 

scena del seminatore che esce a seminare è comune a tutti i popoli antichi e moderni, anche 

se sono diversi i modi e i mezzi. Dalla spiegazione emerge un senso di mistero, difficilmente 

comprensibile: “quando la parola di Dio viene seminata, la maggior parte del buon seme va 

perduta”. In altre parole, molti non capiscono la parola di Dio, cioè che Egli sta parlando agli 

uomini in Gesù, la Parola eterna e veritiera del Padre: quindi, che il Regno di Dio è già pre-

sente e operante concretamente nella persona di Gesù Cristo. La durezza del cuore e la cecità 

dell’intelletto impediscono di conoscere i misteri del Regno di Dio e conseguentemente di 

poter partecipare alla ricchezza dei beni promessi da Dio. Affinché la parola di Dio sia effica-

ce, occorre che i cuori degli uomini siano aperti e disponibili all’accoglienza di questa Parola, 

cioè essere recettivi. Comunque Gesù è e resta per sempre il buon seme di Dio, l’instancabile 

seminatore, che sparge il seme, la grazia, abbondantemente e indistintamente a tutti. 

Signore Dio, donaci di accogliere ogni giorno la grazia abbondante che Tu semini nei cuori 

 

23 DOMENICA XVI p.a. 

Lasciate che la zizzania e il grano crescano assieme fino alla mietitura 
Il Vangelo di oggi è la continuazione diretta di quello di domenica scorsa, tutto incentrato 

sulla parabola del buon seminatore: come allora, anche oggi il Signore dischiude il segreto 

del Suo messaggio di salvezza. L’insegnamento di oggi è fatto attraverso le tre parabole della 

zizzania, del grano di senape e del lievito. Sono tre delle sette parabole di cui è composto il 

capitolo 13 di Matteo. La parabola della zizzania con la spiegazione di Gesù in casa di Pietro 

è molto affine alla parabola del seminatore, e l’indicazione a lasciare la coesistenza del buon 

grano con la zizzania, i buoni con i cattivi discepoli, gli uomini giusti con gli ingiusti, diventa 

una lettura teologica della storia. Nel dialogo serrato tra il padrone del campo e i suoi servi 

che s’accorgono della zizzania dopo che è stato seminato il buon grano, vediamo fronteggiar-

si la pazienza del primo e l’impazienza dei secondi. Spetta solo al Signore, alla fine dei tempi 

della storia umana, l’ultima parola, il giudizio, cioè la vittoria definitiva del bene sul male. 

Tutta la storia del mondo è proiettata verso la sua pienezza, verso il compimento finale della 

storia della salvezza, rappresentata dalla “mietitura”. In quel giorno, il giudizio finale sarà 

fatto solo e unicamente da Cristo: il Suo giudizio sarà senza possibilità di appello e consisterà 

nel separare il grano dalla zizzania, i giusti dai peccatori. 

Signore Dio donaci la pazienza per vivere nella storia come il grano accanto alla zizzania. 

 

30 DOMENICA XVII p.a. 

Il regno di Dio è simile al tesoro nascosto… alla perla preziosa… alla rete… 
Il Vangelo di oggi completa il capitolo 13 di Matteo con le ultime parabole. La parabola del 

tesoro nascosto e della perla preziosa sono “gemelle” perché il loro insegnamento specifico è 

strettamente collegato, oltre che da un’esperienza di “sorpresa” dinanzi al tesoro nascosto nel 

campo e dinanzi alla perla preziosa, con la conseguente grande gioia. La particolarità delle 

due parabole affini nel loro messaggio è che ognuno dei due uomini vende tutti i suoi averi 

pur di accaparrarsi il tesoro nascosto nel campo e la perla preziosa: ognuno di loro rischia il 

tutto per tutto, privandosi di un bene minore per averne uno nettamente superiore. Il senso 

della parabola sta nella decisione pronta fatta da entrambi di vendere tutti i loro beni per assi-

curarsi un bene molto più prezioso. La parabola della rete, presa dall’esperienza della pesca, 

indica che il giudizio divino sarà ancora un discernimento, cioè una separazione dei buoni dai 

cattivi, un avallare l’operato buono o cattivo di ogni uomo nella sua libertà. 

Signore Dio donaci il coraggio di vendere tutto per acquistare il tesoro prezioso, Cristo Gesù 
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ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

VERSO LA SAGRA 2023 

Martedì 4 luglio 2023 alle ore 20.45 in Oratorio incontro volontari sagra 23. 

La Sagra dell’Assunta che raccogliamo dalla tradizione, pur se relativamente giovane, ses-

sant’anni, è un momento di festa della comunità: un appuntamento importante, specie per co-

loro che si riconoscono parte viva della parrocchia di Mussetta, dedicata, appunto, alla Beata 

Vergine Maria Assunta. Il mondo, la cultura, la società, tutto possiamo dire, sta cambiando 

velocemente e profondamente: anche il modo di fare sagra sta cambiando e domanda alla co-

munità cristiana, che desidera raccogliere dalla Tradizione questo evento, di saperlo ripropor-

re con modalità, tempi, linguaggi, stili possibilmente adeguati al momento presente, alle età 

sia dei giovani come degli adulti e degli anziani. Impresa non facile a fronte, poi, delle nor-

mative sempre più restrittive, che impongono pesi gravosi sull’organizzazione generale: 

Il ritmo di vita, gli impegni familiari e professionali, inoltre, ostacolano sempre più le dispo-

nibilità di tanti volontari che si trovano impossibilitati a poter offrire il proprio contributo di 

tempo per la realizzazione della Sagra. Ciò nonostante, proseguiamo nel cammino intrapreso: 

ci troviamo il 4 luglio per verificare e precisare le disponibilità in modo da coprire tutti gli 

ambiti nelle giornate della Sagra: 4-5-6 agosto e 11-12-13-14-15 agosto. Grazie a tutti! 

GREST 2023 

Da domenica 2 a domenica 23 luglio 

Tutti i giorni mattino (dalle ore 08.00 alle ore 12.30) e pomeriggio (dalle 14.30 alle 19.00), 

esclusi sabato e domenica. Tutti i venerdì viene proposta una gita o un’escursione, e tutti i 

mercoledì sera giochi e festa con famiglie ed amici. 
 

Tema: “Diventare grandi è un’avventura”. 

Prima settimana: Partire, ovvero un’avventura tra paure e desideri. 

Seconda settimana: Incontrare, ovvero procedere tra prove, fallimenti e successi. 

Terza settimana: Ri-partire, ovvero un’avventura stupenda che non finisce. 
 

Attualmente sono iscritti: 

n. 170 ragazzi dalla 1ᵃ elementare alla 2ᵃ media;  

n. 52 adolescenti (dalla 3ᵃ media alla 4ᵃ superiore); 

n. 15 animatori adulti; 

n. 20 volontari adulti; 

per un totale di n. 257 persone. 
 

Le tre giornate all’aperto il venerdì sono così programmate: 

- 7 luglio: lungo il Piave fino al parco fluviale; 

- 14 luglio: Aquafollie a Caorle; 

- 21 luglio: zoo di Lignano. 
 

Le tre serate il mercoledì alle ore 20.30 sono così programmate: 

- 5 luglio: Tornei calcetto e pallavolo genitori-ragazzi; 

- 12 luglio: Caccia al tesoro per le vie di Mussetta; 

- 19 luglio: Mussetta’s Got Talent con possibilità di cena al sacco. 
 

La serata finale sabato 22 luglio. 
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PER LA RICHIESTA DI S. MESSE 
Come ormai consolidato, le persone che desiderano ricordare i propri defunti nella S. Messa 

sono pregati di comunicarlo unicamente al parroco: di persona incontrandolo in chiesa, in ca-

nonica, per strada, oppure telefonicamente al numero 0421/53427 oppure via mail all’indiriz-

zo parrocchia@parrocchiamussetta.it. L’offerta è libera nei tempi, nei modi, nella quantità, 

utilizzando l’elemosiniere con la scritta “Offerte SS. Messe” localizzato presso le candele 

votive davanti alla cappella del SS. Sacramento. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

IL PARROCO E’ DISPONIBILE A VISITARE AMMALATI, ANZIANI IN CASA, IN 

OSPEDALE, IN CASA DI CURA, IN CASA DI RIPOSO 
Nella piena e totale libertà e riservatezza, potete informare il parroco precisando bene nome e 

cognome, indirizzo e numero civico della via di abitazione, oppure, se ricoverato, specificare 

il reparto ed il numero del posto letto. 

VISITA ALLE FAMIGLIE E BENEDIZIONE DELLE CASE 
Le persone che lo desiderano possono contattare direttamente il parroco: di persona incon-

trandolo in chiesa, in canonica, per strada, oppure telefonicamente al numero 0421/53427 o 

via mail all’indirizzo parrocchia@parrocchiamussetta.it 

QUANDO NASCE UN/A BAMBINO/A 
Si rinnova l’invito ai genitori di condividere la loro gioia per la nascita del/la proprio/a figlio/

a con tutta la comunità cristiana informando il parroco, il quale, oltre alla preghiera di ringra-

ziamento al Signore, si farà premura di suonare le campane a festa alla sera, prima dell’Ave. 

ITINERARI DI PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 
Gli incontri di formazione, detti “Corso per fidanzati” sono proposti nelle seguenti sedi: 

1. S. Giuseppe Lavoratore: informazioni 0421/40231 - periodo da ottobre a dicembre; 

2. Musile di Piave: informazioni 0421/52308 - periodo da gennaio a marzo; 

3. S.M. Assunta - Mussetta: 0421/53427 - periodo da aprile a giugno. 

CELEBRAZONE DEL BATTESIMO 

Le date delle prossime celebrazioni comunitarie del Battesimo sono: 

Domenica 17 settembre ore 11.15; Domenica 26 novembre ore 12.15. 

Nel 2024 sono: Domenica 7 gennaio ore 11.15; Domenica 11 febbraio ore 12.15; 

Veglia Pasquale 30 marzo ore 20.30; Domenica di Pentecoste 19 maggio ore 11.15;  

Domenica 22 settembre ore 11.15 e Domenica 24 novembre ore 12.15. 

I genitori interessati sono invitati a prendere contatto con il parroco e fissare la data 

CAMPO ESTATE LUPETTI-COCCINELLE AD AMPEZZO: 9-15 LUGLIO 2023 

CAMPO ESTATE GIOVANISSIMI A LAGGIO DI CADORE: 25-30 LUGLIO 2023 

ORATORIO: Durante il GREST l’oratorio è aperto tutte le domeniche mattina e pomerig-

gio; tutti i sabati pomeriggio e tutte le sere feriali. 

BIBLIOTECA: a luglio rimane chiusa. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 2 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RU-

MIATO Mario, PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa, e Jeannette Ma-

rianelle Bonilla; BRAIT Giuliano e PARO Pierina 

 19.00 BUZZONI Gianni; SERRA Enrica Marcella 

Lunedì 3 19.00 Pro populo 

Martedì 4 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) GALANTE Lorenzo (2a) 

Mercoledì 5  19.00 Pro populo 

Giovedì 6 19.00 Pro populo 

Venerdì 7 19.00 Pro populo 

Sabato 8 19.00 BRUSSOLO Romolo, Flavio e MARCONE Maria 

Domenica 9  8.45 MORO Felice e Nunzia; BUZZI Rosa e MAZZAROTTI Franco 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 Pro populo 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 10 19.00 Per i figli in cielo; TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna 

Martedì 11 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 12 19.00 Pro populo 

Giovedì 13 19.00 VICINI Roberto 

Venerdì 14 19.00 Pro populo 

Sabato 15 19.00 BRUSSOLO Denis; BOTTOSSO-DA RE 

Domenica 16 8.45 DRIDANI Lino: FINOTTO Luigi, Dima, Marcella, Marcellino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano; RAGGIOTTO 

Luca; LORENZON Maria e Marcello 

 11.15 MORETTO Gina 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 17 19.00 Pro populo 

Martedì 18 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

SANTE MESSE 

GITA PELLEGRINAGGIO SANTUARIO CHIAMPO, MONTE BERICO E CITTA’ 

DI VICENZA 

Mercoledì 6 settembre 2023: partenza ore 07.00 e rientro ore 20.30. Costo € 45,00 

(Pullman, pranzo, visita). Iscrizioni a partire da domenica 9 luglio fino a domenica 13 agosto 

2023 (comunque fino ad esaurimento posti). 
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Mercoledì 19 19.00 FINOTTO Beppo 

Giovedì 20 19.00 Pro populo 

Venerdì 21 19.00 Pro populo 

Sabato 22 19.00 BUSATO Giorgio; LASFANTI Paolo e Mirco  

Domenica 23 8.45 COSTANTIN Luigi 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) :PAGOTTO Maria, Giovanni, 

Carlo, Danilo 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina, def.ti SERAFIN, CAMBARERI  

Francesco 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 24 19.00 Pro populo 

Martedì 25 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Giovedì 27 19.00 Pro populo 

Venerdì 28 19.00 Pro populo 

Sabato 29 19.00 BIGAL Alessandro 

Domenica 30 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO 

 11.15 Ermes, SEGATO-BOEM, nonni e zii 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 31 19.00 PERISSINOTTO Giuseppe, Giancarlo, Simone 

Martedì 1 19.00 Pro populo 

Mercoledì 2 19.00 Pro populo 

Giovedì 3 19.00 Pro populo 

Venerdì 4 19.00 Pro populo 

Sabato 5 19.00 FINOTTO Wilma e Maria Luisa, MONTAGNER Amelia; ARNESE 

Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Alberto, Adeli-

na 

SANTE MESSE 

Sr. Elda-Teresa SORGON è morta il 13 giugno a Tarzo (nata a San Donà di Piave 1 feb-

braio 1930). I funerali sono stati celebrati il 15 giugno 2023 nella chiesa della Casa di Riposo 

“Villa Bianca” a Tarzo. Ha trascorso la sua vita dedicandosi con amore e gioia al servizio di 

cuoca nelle scuole materne di Padova, Paderno del Grappa, Nanno (TN), Tarzo, nel seminario 

di Pordenone, e per 25 anni qui da noi a Mussetta. Tutti ancora la ricordano con il sorriso ed 

una parola di gratitudine e sempre pronta all’aiuto. Presente a tutti i momenti della vita par-

rocchiale: “Il sugo… i fiori… le polpette… di Sr. Elda”. Grazie ancora 

OFFERTE per la Chiesa € 600,00; per il soffitto € 200,00; consegnati n. 22 pacchi di viveri 

per un valore di € 460,00 circa e offerte € 770,00 per medicinali, bollette ed altro. Grazie 
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disposizione. 

Il dono resta dono: mai un diritto.  

E nell’educazione occorre superare la delega (la dimissione precoce dei compiti educativi, da una par-

te, e forme di possessività dall’altra) per vivere la missione educativa con gesti quotidiani e concreti; 

- attraverso la cura dei malati gravi, degli anziani, handicappati presenti in famiglia: essere loro pre-

senti, e riconoscere il loro ruolo importante, riconoscere la loro sapienza, il momento misterioso, ma 

reale, di una vicinanza con il Signore. 

 2. Lasciarsi educare da Dio in famiglia 

Il cammino dell’educare: Dio educa il suo popolo. La famiglia è chiamata a lasciarsi educare da Dio 

nell’ascolto docile e attento alla sua Parola: “Ascolta Israele” Dt, 6,1-9). Riscoprire il protagonismo 

della famiglia nella storia del popolo di Dio, superando la rassegnazione, il timore, la lamentela steri-

le…, ma assumendo la responsabilità educativa dei genitori (GE, 3 e FC, 36) che è insostituibile e 

inalienabile e pertanto non può essere delegata ad altri, né da altri usurpata, anche se oggi appare mol-

to gravosa. 

I genitori che accolgono la fede cristiana, che vivono il sacramento del matrimonio ed hanno battezza-

to i loro figli, sono costantemente invitati a contemplare il Dio raccontato nella storia biblica fino a 

Gesù Cristo e ad assumere in particolare le sue caratteristiche di fedele e paziente educatore del suo 

popolo 

- La fede sostiene l’azione educativa come azione di vita: perché educare è bello, manifesta la bellezza 

del Vangelo di Gesù; educare è un dono bello perché i genitori si sono sposati nel Signore e sono stati 

resi partecipi dell’amore stesso di Dio. Occorre sempre promuovere il diventare genitori, nella libertà 

e nelle relazioni interpersonali e sociali, vincendo sempre le devianze, le fragilità e le imperfezioni.  

- I genitori educano facendo imparare ai figli, oltre che il linguaggio dell’amore, anche il linguaggio 

della fede: il linguaggio del dialogo con Dio, attraverso la preghiera e la partecipazione ai sacramenti, 

ponendo gesti concreti, atteggiamenti pratici, segni e strumenti, immagini e colori che aprono al dialo-

go con Dio. 

- Il benedire i figli, la vita familiare, il quotidiano gioire e soffrire: ogni vita umana è un dono e una 

benedizione, sull’esempio della famiglia di Nazareth che si è inserita nel progetto di Dio con riflessio-

ne, umiltà, preghiera; un cammino di fede, di crescita, di accoglienza della volontà di Dio nella consa-

pevolezza che il Figlio è dono di Dio. Fare della vita quotidiana lo straordinario, unico e irripetibile 

momento della vita e dell’amore: doni di Dio. 

Don Edmondo 

DOMENICA 23 LUGLIO. GIORNATA MONDIALE DEI NONNI ED ANZIANI 
Giornata voluta da Papa Francesco in occasione della festa dei SS. Gioacchino ed Anna, geni-

tori di Maria e quindi i nonni materni di Gesù, che annualmente ricorre il 26 luglio. 

In questi anni la festa dei SS. Angeli Custodi, che ogni anno si celebra il 2 ottobre, si è di fat-

to trasformata come la festa dei nonni, in quanto protettori dei propri nipotini e nipotine. 

Facciamo allora festa ai nostri nonni e nonne e a tutti gli anziani, specialmente coloro che so-

no soli, e, talora, abbandonati. Facciamo nostra questa semplice preghiera. 

“Padre onnipotente e buono, il compito che come nonni ci affidi è un ministero di gioia. 

E’ la Tua speranza che si fa visibile. 

Aiutaci ad imitare Te, che non abbandoni nessuno di quanti in Te confidano, 

ma li sostieni con amore fedele. 

Fa’ che trasmettiamo ai nostri nipoti, con le carezze, l’attenzione, l’ascolto, la bellezza del 

Tuo dono più grande: la vita. 

Amen 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


